https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022-12-29;197

LEGGE 29 dicembre 2022, n. 197

Articolo 1

791. Ai fini della completa attuazione dell'articolo 116, terzo
comma, della Costituzione e del pieno superamento dei divari
territoriali nel godimento delle prestazioni, il presente comma e i
commida 792 a 798 disciplinano la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti in tutto il territorio nazionale, ai
sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, quale soglia di spesa costituzionalmente necessaria che
costituisce nucleo invalicabile per erogare le prestazioni sociali di
natura fondamentale, per assicurare uno svolgimento leale e
trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie
territoriali, per favorire un'equa ed efficiente allocazione delle
risorse collegate al Piano nazionale di ripresa e resilienza,
approvato con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e il pieno
superamento dei divari territoriali nel godimento delle prestazioni
inerenti ai diritti civili e sociali e quale condizione per
I'attribuzione di ulteriori funzioni. L'attribuzione di ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all'articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, relative a materie o ambiti di
materie riferibili, ai sensi del comma 793, lettera c), del presente
articolo, ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti in
tutto il territorio nazionale, e' consentita subordinatamente alla
determinazione dei relativi livelli essenziali delle prestazioni
(LEP).

792. Ai fini di cui al comma 791 e' istituita, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, la Cabina di regia per la determinazione

dei LEP. La Cabina di regia e' presieduta dal Presidente del

Consiglio dei ministri, che puo' delegare il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, e a essa partecipano, oltre al Ministro per

gli affari regionali e le autonomie, il Ministro per gli affari

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, il Ministro per

le riforme istituzionali e la semplificazione normativa, il Ministro
dell'economia e delle finanze, i Ministri competenti per le materie

di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, il
presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome,

il presidente dell'Unione dell province d'ltalia e il presidente




dell'Associazione nazionale dei comuni italiani, o loro delegati.

793. La Cabina di regia, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica e in coerenza con i relativi obiettivi programmati, entro

sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge:

a) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per
materia, una ricognizione della normativa statale e delle funzioni
esercitate dallo Stato e dalle regioni a statuto ordinario in ognuna
delle materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della
Costituzione;

b) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per
materia, una ricognizione della spesa storica a carattere permanente
dell'ultimo triennio, sostenuta dallo Stato in ciascuna regione per
I'insieme delle materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, per ciascuna materia e per ciascuna funzione esercitata
dallo Stato;

c) individua, con il supporto delle amministrazioni competenti
per materia, le materie o gli ambiti di materie che sono riferibili
ai LEP, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla Commissione
tecnica per i fabbisogni standard;

d) determina, nel rispetto dell'articolo 17 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e, comunque, nell'ambito degli stanziamenti di
bilancio a legislazione vigente, i LEP, sulla base delle ipotesi
tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, ai sensi dell'articolo 1, comma 29-bis, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, predisposte secondo il procedimento e le
metodologie di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a), b), c), e) e
f), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, ed elaborate
con l'ausilio della societa' Soluzioni per il sistema economico -
SOSE Spa, in collaborazione con I'lstituto nazionale di statistica e
con la struttura tecnica di supporto alla Conferenza delle regioni e
delle province autonome presso il Centro interregionale di studi e
documentazione (CINSEDO) delle regioni.

794. La Commissione tecnica per i fabbisogni standard, sulla base
della ricognizione e a seguito delle attivita' della Cabina di regia
poste in essere ai sensi del comma 793, trasmette alla Cabina di
regia le ipotesi tecniche inerenti alla determinazione dei costi e
fabbisogni standard nelle materie di cui all'articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, secondo le modalita' di cui al comma 793,
lettera d), del presente articolo.

795. Entro sei mesi dalla conclusione delle attivita' di cui al



comma 793, la Cabina di regia predispone uno o piu' schemi di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono determinati,
anche distintamente, i LEP e i correlati costi e fabbisogni standard
nelle materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della
Costituzione.

796. Ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e'
adottato su proposta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo schema di
decreto e' acquisita l'intesa della Conferenza unificata ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

797. Qualora le attivita' della Cabina di regia non si concludano
nei termini stabiliti dai commi 793 e 795, il Presidente del
Consiglio dei ministri e il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,
nominano un Commissario entro i trenta giorni successivi alla
scadenza del termine di dodici mesi, per il completamento delle
attivita' non perfezionate. Nel decreto di nomina sono definiti i
compiti, i poteri del Commissario e la durata in carica. Sulla base
dell'istruttoria e delle proposte del Commissario, il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie propone I'adozione di uno o piu'
schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, secondo
la procedura di cui al comma 795. Al Commissario non spettano, per
I'attivita' svolta, compensi, indennita' o rimborsi di spese.

798. Per le spese di funzionamento derivanti dalle attivita' di cui
ai commi da 791 a 797, e' autorizzata la spesa di 500.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.

799. Presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie
della Presidenza del Consiglio dei ministri e' istituita una
segreteria tecnica, della quale si avvalgono la Cabina di regia di
cui al comma 792 e, se nominato, il Commissario di cui al comma 797.

800. La segreteria tecnica di cui al comma 799 e' costituita da un
contingente di dodici unita' di personale, di cui un'unita' con
incarico dirigenziale di livello generale scelta tra soggetti che
abbiano ricoperto incarichi dirigenziali in uffici aventi competenza
in materia di finanza degli enti territoriali e federalismo fiscale,
un'unita’ con incarico dirigenziale di livello non generale e dieci
unita' di livello non dirigenziale. Le predette unita' sono
individuate anche tra il personale delle altre amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo, 2001, n. 165, e sono collocate fuori ruolo o in posizione di
comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti.
La dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei



ministri e' conseguentemente incrementata di un posto di funzione
dirigenziale di livello generale e di un posto di funzione
dirigenziale non generale. | predetti incarichi dirigenziali possono
essere conferiti ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis o 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai
relativi limiti percentuali. Per le finalita' del presente comma e'
autorizzata la spesa di euro 1.149.000 annui a decorrere dall'anno
2023. Al finanziamento delle spese di funzionamento della segreteria
tecnica di cui al comma 799 si provvede nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente assegnate al Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Legge 208 del 2015
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Art. 29 bis

29. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, e' istituita, presso il Ministero dell'economia e

delle finanze, la Commissione tecnica per i fabbisogni standard di

cui al decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216. la Commissione
e' formata da quattordici componenti, di cui uno, con funzioni di
presidente, designato dal Presidente del Consiglio dei ministri, tre
designati dal Ministro dell'economia e delle finanze, uno designato
dal Ministro dell'interno, uno designato dal Ministro delegato per
gli affari regionali e le autonomie, uno designato dall'Autorita’
politica delegata in materia di coesione territoriale, uno designato
dall'lstituto nazionale di statistica, tre designati
dall'Associazione nazionale dei comuni italiani, di cui uno in
rappresentanza delle aree vaste, e e tre designati dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome.

29-bls. La Commissione di cui al comma 29, con cadenza biennale, a

partire dall'anno 2018, presenta una relazione alla Commissione
parlamentare per I'attuazione del federalismo fiscale in merito allo
stato di attuazione delle disposizioni di cui ai capi ll, lll, IV e

VI della legge 5 maggio 2009, n. 42, con particolare riferimento alle




ipotesi tecniche inerenti la determinazione dei livelli essenziali

delle prestazioni e al funzionamento dello schema perequativo.

30. La Commissione di cui al comma 29 e' istituita senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e si avvale delle strutture e
dell'organizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze. Ai
componenti della Commissione non e' corrisposto alcun compenso, ne'
indennita', ne' rimborso di spese. La Commissione definisce, nella
sua prima seduta, da convocare entro dieci giorni dalla sua
istituzione, le modalita' di organizzazione e di funzionamento e
stabilisce i tempi e la disciplina procedurale dei propri lavori.

31. All'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 26 novembre
2010, n. 216, la lettera e) e' sostituita dalla seguente:

«e) le metodologie predisposte ai sensi della lettera a) e le
elaborazioni relative alla determinazione dei fabbisogni standard di
cui alla lettera b) sono sottoposte alla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard, anche separatamente, per |'approvazione; in
assenza di osservazioni, le stesse si intendono approvate decorsi
quindici giorni dal loro ricevimento. Le metodologie e i fabbisogni
approvati dalla Commissione tecnica sono trasmessi dalla societa'
Soluzioni per il sistema economico - Sose Spa al Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e al Dipartimento delle finanze del
Ministero dell'economia e delle finanze».

32. Il comma 1 dell'articolo 6 del decreto legislativo 26 novembre
2010, n. 216, e' sostituito dal seguente:

«1. Conuno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sono
adottati, anche separatamente, la nota metodologica relativa alla
procedura di calcolo di cui agli articoli precedenti e il fabbisogno
standard per ciascun comune e provincia, previa verifica da parte del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero
dell'economia e delle finanze, ai fini del rispetto dell'articolo 1,
comma 3. Lo schema di decreto e' corredato di una relazione tecnica
redatta ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e successive modificazioni, che ne evidenzia gli
effetti finanziari. Sullo schema di decreto e' sentita la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali. Nel caso di adozione dei soli
fabbisogni standard, decorsi quindici giorni dalla sua trasmissione
alla Conferenza, il decreto puo' essere comunque adottato, previa
deliberazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri; esso e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Nel caso di adozione della nota
metodologica relativa alla procedura di calcolo, decorsi quindici
giorni dalla trasmissione alla Conferenza, lo schema e' comunque
trasmesso alle Camere ai fini dell'espressione del parere da parte
della Commissione parlamentare per |'attuazione del federalismo
fiscale e da parte delle Commissioni parlamentari competenti per le
conseguenze di carattere finanziario. Decorsi quindici giorni dalla
trasmissione alle Camere da parte del Governo, il decreto puo' essere
comunque adottato, previa deliberazione definitiva da parte del




Consiglio dei ministri; esso e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Il Governo, se non intende conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette alle Camere una relazione con cui indica le ragioni per le
quali non si e' conformato ai citati pareri. Ciascuno dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri recante determinazione dei
fabbisogni standard per i comuni e le province indica in allegato gli
elementi considerati ai fini di tale determinazione».



